Sempre acceso il dibattito sui presunti 
x-files di Mussolini. Umberto Telarico 
è stato il primo ricercatore ad occuparsi 
delle indagini e di recente ci ha inviato 
un file con le precisazioni che intende 
aggiungere. Nel suo articolo su UFO la 
visita extraterrestre di settembre, 
Telarico aveva aperto un capitoletto nel 
quale includeva le "ULTERIORI 
INDAGINI ED ACCERTAMENTI DA 
SVOLGERE", quanto riportiamo è un 
nuovo interessante spunto al quale 
fanno seguito muove riflessioni 
conclusive, anche se non definitive. 
"Sul documento -E- (telegramma n° 
2412), nello spazio in alto a destra dove 
è riportata la dicitura 
"RISERVATISSIMO",.. quest'ultima 
parola appare evidenziata con un tratto 
ovale di penna. Lo stile del tratto in 
questione appare fluido, preciso, 
tracciato da destra verso sinistra, ed 
eseguito -certamente- con una penna a 
sfera con punta fine. Ora, poiché 
l'Autore del presente studio non è in 
possesso delle copie a colori dei 
documenti giunti alla Redazione della 
rivista "UFO la visita extraterrestre", 
non è stato possibile accertare se, il 
tratto di penna in discussione, è stato 
apposto direttamente su questa oppure 
sul documento "originale" -sempre dal 
nostro anonimo mittente- prima di 
inviare gli stessi alla Redazione della 
presente rivista oppure se, questo 
(ossia il tratto di penna), fosse già 
preesistente sul documento "originale" 
Per verificare la prima ipotesi 
basterebbe esaminare la copia del 
documento pervenuto in Redazione, 
mentre, per verificare la seconda e la 
terza ipotesi sarebbe necessario 
ascoltare in merito il loro attuale 
possessore ed esaminare i documenti 
"originali" ; è ovvio che, per quanto 
riguarda questi due ultimi 
accertamenti, in mancanza di nuovi e 
diversi sviluppi del caso, la cosa è 
quanto mai improbabile. Va comunque 
detto che, poiché la prima penna a sfera 
è stata brevettata da Laszlo BIRO solo 
nel giugno del 1943, qualora il tratto 
evidenziatore in esame sarebbe stato 
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incontrovertibile l'origine fraudolenta 
dell'intero carteggio allo studio." 

" „D'altro canto, ci lascia perplessi il 
fatto che, se il carteggio è un falso a 
tutti gli effetti, il suo autore è stato -fin 
troppo- "incauto" e "superficiale" nel 
realizzarlo. In effetti, sarebbe bastato 
consultare dei testi ufologici come il 1° 
volume dell'opera <Ufo in Italia> (vedi 
bibliografia) perché, gli eventi descritti 


nel carteggio, risultassero 
temporalmente collegati con 
l'apparizione di "bolidi" o altri 


fenomeni celesti "sospetti" come, ad 
esempio, quello osservato il 
9/aprile/1932 nel tratto di strada fra 
Torino e San Martino inferiore, oppure 
quello (o quelli) osservato da più 
testimoni indipendenti il 6/dicembre 
1937 a Trento, Ferrara e Vicenza. 
Inoltre, sarebbe stato sufficiente 
consultare qualche testo inerente i 
componenti della nomenclatura delle 
varie legislature succedutesi durante 
l'era fascista, perché -ad una analisi 
anche solo superficiale della 
documentazione- le persone citate nel 
carteggio in questione risultassero 
facilmente identificabili e, il ruolo 
istituzionale ricoperto, avesse una 
qualche affinità logica con l'incarico 
all'interno del supposto "gabinetto R/S- 
33". Una cosa è bene chiarire: anche 
qualora il contenuto del carteggio allo 
studio fosse stato coerente con i 
parametri sopra esposti, per il semplice 
fatto che ciò non avrebbe -comunque- 
rappresentato una prova oggettiva ed 
incontrovertibile della sua genuinità, 
noi -quali inquirenti sempre attenti a 
non lasciarsi mettere fuori strada dalle 
apparenze- non avremmo in ogni caso 
avallato l'autenticità di detta 
documentazione ma, quanto meno, ci 
saremmo sentiti obbligati -dalle 
circostanze- ad assegnargli una 
percentuale probabilistica di essere 
genuina almeno del 60%. Questa nostra 
considerazione è tanto più vera se si 
pensa che, le documentazioni sopra 
citate e da noi consultate, sono di facile 
reperimento presso una qualsiasi -ben 
fornita- biblioteca cittadina..." 


| apposto: contemporaneamente alla "SPECIALE X-FILES FASCISTI: 
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in corso - di Alfredo Lissoni sul 
carteggio ricevuto anonimamente da 
Giorgio Bongiovanni. Premettiamo che 
mentre le indagini sono in corso, alla 


redazione di 'UFO la visita 
extraterrestre' e' giunto un nuovo plico, 
si presume spedito  dall'anonimo 
divulgatore dei telegrammi e della nota 
personale riservata', che contesta le 
conclusioni cui e' giunto Telarico e, pur 
restando ancora perfettamente 
irrintracciabile, fornisce una miriade di 
nuovi dati sul presunto 'Gabinetto 
RS/33', sui suoi scopi, sulle indagini 
condotte, sui suoi capi e partecipanti e 
su un episodio ante-litteram. stile 
Mantell che sarebbe accaduto sulle 
Alpi Marittime. Poiche' quest'ultima 
documentazione e' di proprieta! del sig. 
Bongiovanni, pur non avendo ricevuto 
alcun divieto in proposito, eviteremo di 
scendere maggiormente in dettaglio, 
sino a che non ne riceveremo 
l'autorizzazione. Per il momento vi 
basti sapere che la faccenda si sta 
complicando sempre piu' e ricorda lo 
stile delle rivelazioni 'centellinate' che 
accompagno' la fuoriuscita di altri 
documenti esplosivi e controversi, 
come i carteggi del Majestic-12, ad 
esempio. 

Ma veniamo al materiale sinora 
pubblicato nell'ultimo numero di 'UFO 
la visita extraterrestre'. Cominciamo 
dai telegrammi. Sono tre quelli in 
possesso degli ufologi; recano una 
firma illeggibile, simile ad una sigla 
(realizzata in maniera sinistrorsa. nel 
telegramma delle ore 16, destrorsa 
negli altri due), abbastanza simile per 
tutti e tre. Cio' significherebbe che i 
telegrammi sono stati inviati sempre 
dalla stessa persona. L'aspetto curioso 
e' che tali telegrammi vengono inviati 
all'Ufficio Telegrafico di Milano, 
anzicche' essere indirizzati 
direttamente ai prefetti d'Italia, i veri 
destinatari secondo la ‘nota personale 
riservata!» L'intestazione corretta 
avrebbe dovuto essere "Prefetti del 
Regno". Non solo, la Prefettura aveva 
negli anni Trenta un suo personale 
'Ufficio Telegrafico' con tanto di carta 
intestata personale (abbiamo 
confrontato il documento storico noto 
come Direttiva Starace’, un 
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telegramma a tutti i prefetti d'Italia del 
20-5-35 sulla necessita' di spiare gli 
italiani che tornavano dall'estero. In 
essa la classifica di segretezza era 
rappresentata dalle sigle SSCC - 
segretissimo confidenziale? -. Invece 
nei telegrammi spicca il timbro 'RIS', 
riservatissimo, che forse non e' 
corretto). Abbiamo anche controllato 
dei telegrammi piu' o meno di 
quell'epoca (nell'attesa di trovarne uno 
del '33): uno mandato da L'Aquila nel 
'40 e uno del Commissariato 
Immigrazione Interna del 30-10-35 
(sulle braccia per l'agricoltura). 

Questi telegrammi riportavano un 
timbro, una striscia di carta appiccicata 
sopra con la firma di avvenuta ricezione 
e l'orario, ed erano 'scritti' da strisce di 
carta staccate dal telegrafo e recanti il 
messaggio telegrafato. Tutto cio' manca 
nei tre telegrammi in esame. Nei 
telegrammi veri, nel '35, non vi era la 
carta intestata della specifica citta' (in 
quelli di Bongiovanni vi e' l'Istituto 
Telegrafico di Milano); la dicitura era 
"Ufficio Telegrafico di..." In quelli veri 
vi era addirittura, in basso, della 
pubblicita' (che e' sempre stata l'anima 
del commercio), prestampata. 
L'impostazione dei telegrammi del '35 
era un po' diversa dagli x-files, datati 
'33, avuti da Bongiovanni: restavano le 
diciture ‘indicazione d'urgenza’, 
'destinazione', 'provenienza', ‘n°’, 
'parole' e la frase 'Il Governo non 
assume alcuna responsabilita' civile in 
conseguenza del servizio della 
telegrafia'. La dicitura 'qualita' - che 
troviamo nei telegrammi di 
Bongiovanni - e' invece la piu' corretta 
'qualifica'; le dizioni ‘via 


d'instradamento!' e ‘indicazioni d'ufficio' _ 


si fondono in un'unica voce. 
quest'ultima, negli x-files mussoliniani 
compare il gia' citato timbro RIS (ma 
nei documenti veri da noi consultati, su 
altre tematiche, vi era invece la dicitura 
‘riservato personale'). Nella 'via 
d'instradamento' compare la sigla QZ. 
Di che si tratta? Non si sa. In buona 
sostanza, i sopracitati telegrammi... non 
sono veri telegrammi. Cosa sono 
dunque? Sono, probabilmente, 'veline' 
dell'Agenzia Stefani, come e' indicato a 
margine degli stessi, alla voce 'mittente'. 
L'Agenzia Stefani, come ci e' stato 
confermato da un collega laureato in 
storia, era I'ANSA fascista; suo compito 
specifico era stendere i dispacci che i 
giornali dovevano pubblicare e. le 
notizie che invece andavano censurate; 
l'editore che si azzardava a non 
pubblicare o a distorcere il senso di una 
velina Stefani rischiava pene 
pesantissime, sino al sequestro 
| dell'e izione venduta o financo alla 
i testata. In questo senso e' 
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coerente la frase riportata sul 
'telegramma' delle 17.07, sull'ordine 
circa la "istantanea rifusione eventuali 
piombi giornali" ed il deferimento al 
"Tribunale sicurezza". Lo storico da noi 
interpellato, dottor Pietro Basile, si e' 
domandato se la firma sul foglio di 
accompagnamento alla 'nota personale 
riservata' non fosse, anzicche' di 
Zerbini, di Federzoni (essendo la Z e la 
F simili), il politico fascista che 
introdusse la censura sulla stampa. 
Riteniamo peraltro che la firma da noi 
citata sia piu' vicina a Zerbini. Ancora, 
analizzando i 'telegrammi', emerge che: 
ve ne e' un primo, non in possesso degli 
ufologi e al quale le altre veline fan 
riferimento, che sarebbe datato ore 7.30 
e che tratta del crash (ma non e' un vero 
crash, checche' si sia scritto; si parla di 
un IR-2, dell'atterraggio di un 
aeromobile, non dello schianto); vi e' 
poi un telegramma delle 16, firmato - 
come gli altri due - 'Direttore Generale 
Affari Speciali' che suggerisce la tesi da 
dare in pasto alla stampa, quella della 
'meteora', (falsamente) confermata 
anche dall'Osservatorio di Milano 
Brera. Il telegramma delle 17.07 
riferisce che il Duce ha ordinato il cover 
up sulla notizia, il ritiro dei piombi dei 
giornali, il deferimento al Tribunale di 
Sicurezza dello Stato; il terzo 
telegramma e' privo di orario e di 
destinatari, indica la versione ufficiale 
da pubblicare riferendosi al telegramma 
('Dispaccio Stefani') delle ore 16. Il 
firmatario e' sempre lo stesso. In esso 
notiamo che la sigla 'RIS' viene 
stampata nella parte bassa della velina e 
non nel riquadro delle ‘indicazioni 
d'ufficio', ove invece spicca una firma 
ibile (cia del falsario o fretta 


Mancano, come dicevamo prima, gli 
identificativi della spedizione. Viene da 
chiedersi dunque se il telegramma sia 
mai stato spedito. Certamente non con 
la posta normale. Basile ci ha 
confermato che le veline Stefani 
venivano consegnate a mano da uomini 
di fiducia (simili ai posta celere 
moderni). Questi indizi ci fan pensare 
che: 1 - le veline sono autentiche e sono 
State mandate in tutta fretta attraverso 
canali confidenziali; il fatto che la 
stampa non abbia poi obbedito alla 
direttiva di pubblicare smentite e' stata 
dovuta al fatto, suggeritoci da Basile, 
che "in una dittatura non c'e' bisogno di 
offrire spiegazioni di comodo alla 
gente. Si insabbia tutto e basta. A 
Roswell fu diverso, si era in democrazia 
e la stampa, quarto potere, aveva peso. 
Nell'Italia fascista tutta ‘la stampa era 
gia' controllata a monte". La 'talpa' che 
fece fuoriuscire questa documentazione 
era uno 'di dentro', del Gabinetto RS/33; 


ice 


ie fascisti). 
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chi ha divulgato oggi questo materiale o 
e' un anziano signore che fece parte del 
team, o un suo discendente, 2- Oppure, 
le veline sono false, realizzate da un 
mistificatore che si e' documentato 
discretamente sulla storia passata e che 
magari ha recuperato, nel baule del 
nonno, carte intestate dell'epoca, poi 
contraffatte. Probabilmente lavora in un 
ente pubblico, perche' usa certe dizioni 
oltremodo specifiche ("imputare la 
spesa al Capitolo" e' una definizione in 
stretto burocratichese nella stesura degli 
atti - le determine e le delibere - della 
Giunta Comunale, parola di impiegato 
comunale). + 

Veniamo adesso alle due note, quella di 
accompagnamento e la 'nota personale 
riservata', entrambe su carta intestata 
del Senato del Regno. Un primo 
elemento balza agli occhi, esaminando 
le fotocopie a colori. Chi ha scritto a 
macchina le note aveva una macchina 
da scrivere difettosa, il cui nastro nero e 
rosso si bloccava a meta', cosi' che 
alcune lettere (in nero) presentano un 
contorno rosso (esisteva il nastro 
bicolore nel '33? Qualcuno sa 
risponderci?). L'intestazione: Senato del 
Regno. E' corretta e identica ad un 
fascio di documenti del '33 a carattere 
confidenziale da noi consultati presso il 
Museo del Risorgimento di Milano. Nel 
'42 a questa intestazione se ne affianca 
un'altra un po' diversa: i caratteri 
cambiano, diventano piu' in 'grassetto' e 
con le 'grazie' (gli angoli marcati e 
sporgenti). L'intestazione e' dunque 
dell'epoca. La lettera a De Santi usa i 
primi caratteri, quelli del '33; nella 'nota 
personale' si utilizzano quelli in uso nel 
‘42, con le grazie; gia' allora esistevano 
diversi tipi di carta intestata, con 


| caratteri differenti (si confronti il 


documento "Lettera senatoriale di Falck 
al prefetto di Milano Tiengo' del 5-10- 
42, due fogli con entrambe le 
intestazioni, semplice e in grassetto). La 
'nota personale' non ha data o firma. 
Cita l'OVRA, l'Opera Vigilanza 
Repressione Antifascismo, la polizia 
segreta del Duce, che esisteva 
realmente. La nota e' scritta con 
caratteri di macchine da scrivere 
(Olivetti?) dell'epoca. Abbiamo 
mostrato questi documenti alla 
dottoressa Romaniello della Biblioteca 
del Risorgimento di Milano, che ne ha 
preteso copia, e che si e' detta propensa 
ad un falso, basandosi pero' su una 
prima frettolosa impressione (non ci ha 
fornito elementi convincenti, ma solo 
una frase lapidaria, promettendoci 
maggiori notizie, sinora non forniteci). 
Il confronto con documenti dell'epoca 


custoditi in archivio (cartella 239 del 


plico 9/A, documenti del 25-4-33, carte 


senatoriali) ci fan propendere per la 


buona fattura del documento. Basile ci ha 
pero' sottolineato che, in quel periodo, il 
Senato non aveva alcun potere. Non si 
capisce dunque perche' tali disposizioni ai 
prefetti dovessero arrivare da un senatore 
anzicche' da un membro del Gran 
Consiglio del Fascismo. Quanto al 
misterioso De Santi, di cui non abbiamo 
trovato traccia, Basile ha suggerito di 
cercare di scoprire se fosse un gerarca, un 
membro della Milizia o un capo 
dell'OVRA di Milano (chi ne sa di piu' e' 
pregato di aiutarci). Quanto al 
coinvolgimento con i nazisti, di cui 
abbiamo trattato in un altro numero de La 
Rete, Basile ci ha confermato che essi nel 
'33 avevano appena preso il potere e 
dunque la visita di Goebbels a Milano era 
per imparare, e non per insegnare come 
creare un depistaggio. Conclusione di 
questa analisi? Nessuna. Ci servono 
ancora ulteriori elementi e documenti: una 
velina dell'Agenzia Stefani, un nastro per 
macchina da scrivere del '33. I timbri sulle 
veline sembrano effettivamente vecchi, e 
la nota intestata ha il sapore 
dell'autenticita'... ma un buon falsario 
saprebbe duplicare tutto cio' altrettanto 
bene. Attendiamo adesso il responso di 
uno dei piu' grandi esperti di storia fascista 
(e di esoterismo nazi-fascista), fonte 
documentaria dello storico Giorgio Galli. 
Parallelamente portiamo avanti le indagini 
sui personaggi che avrebbero fatto parte 
del Gabinetto, autori di un report sugli 
avvistamenti dal '33 al '40 e poi referenti al 
Terzo Reich. Se i documenti sono falsi, 
complimenti al falsario che sta facendo 
perdere tempo agli ufologi; se sono 
autentici, allora bisognera' buttare via i 
libri di ufologia e (come prevedeva con 
enorme acume molti anni fa il collega 
Massimo Ferrante del gruppo Odissea 
2001) ri ivere b buona parte della storia. 
dell'ufologia conosciuta. Alfredo Lissoni”. 
(Rete124. 15-09-99) 

Alfredo Lissoni chiede. quindi novi 
elementi e si ripropone di svolgere 
ulteriori ricerche, altri studiosi hanno 
inviato i loro risultati. "Andrea Bedetti, 
giornalista di Stop e Historia, uno dei più 
grandi esperti di storia fascista si è detto 
scettico dei documenti degli x-files, ma 
discutendosulla possibile, reale esistenza 
di un gabinetto RS/33 non l'ha però 
esclusa. 

IL DESTINATARIO: Bedetti ha cercato 
nella storia del fascismo del De Felice, per 
lui la fonte piu' completa ed attendibile, e 
non ha trovato traccia di De Santi; cio' non 
significa che non esistesse, anzi, di 
proposito i servizi segreti sceglievano gli 
elementi, piu' anonimi e manovrabili 
possibile. 

L'OVRA: l'Organizzazione di Vigilanza e 
Repressione Antifascista (OVRA), i 
servizio segreto fascista, aveva decine di 
cellule distinte che agivano su specifici 
argomenti (poteva dunque esserci per gli 
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aeromobili non identificati); era gente 
veramente in gamba; riferivano a 
Mussolini ma solo in parte, chi deteneva 
tutto (anche a livello di potere) era il capo 
dell'OVRA Bocchini, che addirittura 
teneva sotto 

controllo il telefono del Duce ed aveva un 
fascicolo su di lui e scopri' per primo della 
relazione con la Petacci. L'OVRA 
funziono' con grandissima efficacia, in 
quegli anni. Nel caso del presunto 
Gabinetto la documentazione che andava, 
secondo i documenti, a Mussolini poteva 
essere senz'altro prima deviata verso il 
capo dell'OVRA, che decideva se e cosa 
inoltrare. 

IL PERIODO: Il migliore per insabbiare 
tutto. Il periodo fra il '33 ed il '40 vide il 
massimo consenso al fascismo e fu l'epoca 
in cui il Duce ebbe un potere assoluto. 
LO STILE DELLE LETTERE: Il modo di 
scrivere, il lessico, l'impostazione 
burocratica sono dell'epoca; l'eventuale 
falsario e' dunque padrone del livello 
lessicale e glottologico di quel periodo. 
LA CARTA SENATORIALE: Circa i 
riferimenti alle disposizioni impartite su 
carta intestata senatoriale, e all'appunto 
che un senatore non avesse potere e 
dunque non comandasse certo il Gabinetto 
RS/33, e' vero che durante il fascismo il 
potere era tutto nelle mani del Governo 
(potere esecutivo) e che il monarca aveva 
solo una funzione simbolica; occorre pero' 
una distinzione all'interno dell'apparato 
legislativo senatoriale; i senatori 
'monarchici' avevano meno potere, mentre 
i senatori fascisti della prima ora, legati sin 


dall'inizio al Fascio, avevano invece un * 


potere grandissimo (perche' il potere 
stesso, tutto, era nelle mani del Fascio). I 
senatori non avevano un grande potere in 
una monarchia costituzionale, e in una 


ER del Fascio un ga 
avrebbe potuto essere benissimo senatore 
e godere di potere illimitato non perche' 
senatore ma perche' fascista della prima 
ora. Non comandava ai prefetti, come si 


intuisce dalla ‘nota personale 
riservatissima', ma poteva comunque 
'invitarli' ad eseguire determinate 


disposizioni, il che valeva come un ordine. 
Circa il Gabinetto RS si dice che era il 
Duce che dava indicazioni, e dunque 
comandava ai prefetti. Il senatore della 
carta intestata.si poteva dunque avvalere di 
cio'. 

IL COVER UP: Il Gabinetto riferiva a 
Mussolini e, si dice, che dopo la guerra 
tutta la documentazione fu distrutta. 
Quella ufficiale, si presume, perche' tutta 
quella riservata che il capo dell'OVRA non 
necessariamente mando' al Duce rimase da 
qualche altra parte, ipotizza Bedetti. 
CONCLUSIONE: Bedetti in pratica, sulla 
base del solo articolo di Telarico, ritiene le 
lettere false, ma non esclude che lo 
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scenario delineato potesse, a livello di 
speculazione, esistere proprio nei termini 
precisati dai documenti anonimi." (Rete 
134 07-10-99) 

Anche Massimo Ferrante del gruppo 
Odissea 2001si è soffermato sula figura di 
"Zerbino", ecco la sua ricerca: "A mio 
modesto avviso la pista di Zerbino quale 
firmatario dei documenti del crash e' 
completamente errata. Ho cercato 
documentazione su di lui, ebbene prima 
del 1943 e' un anonimo sconosciuto, 
diventa si prefetto nel 1944 e ministro 
dell'interno per pochi mesi nel 1945, ma 
prima niente. In compenso ho rintracciato 
la sua tesi di laurea a Pisa, dal titolo "Il 
problema tecnico ed economico della 
valorizzazione agraria della Tripolitania", 
tesi di laurea in agraria anno accademico 
1928-1929. Non e' possibile che uno 
sbarbatello laureato da pochi anni e per di 
piu' in agraria fosse depositario di un 
segreto tanto importante. A mið modesto 
avviso il firmatario. non puoi essere 
nemmeno Federzoni come | e' stato 
suggerito; all'interno del regime non e' mai 
stato una figura di primo piano; fu 
ministro delle colonie e presidente del 
senato (posso garantire che il Senato era 
una struttura meramente apparente le 
decisioni che contavano crano prese o da 
Mussolini in persona o dal Gran Consiglio 
del Fascismo). E' Bocchini | (il capo 
dell'OVRA, N.d.R.) che sempre di piu' 
appare la persona che cerchiamo. Per 
quanto riguarda:la macchina da scrivere, 
so per certo che nel 1939-1940 l'Olivetti 
ne produceva un modello che poteva 
arrivare fino a tre nastri di colofe diverso, 
(ti faro' sapere il modello). E' ragionevole 
pensare che pochi anni prima 1933 
esistessero gia' macchine com nastro 
bicolore, per ora non posso aggiungere 
zie vanno 
iggiungersi..." 

Di diverso NISO Antonio Di Gaetano, 
giornalista, che scrive:l'ipotesi Luigi 
Federzoni (1878-1967) - a parte la strana 
firma - non farebbe una grinza. Iscritto ai 
Fasci gia' dal 1920, fece parte del Gran 
Consiglio dal 1923 al 1943. Ministro 
dell'Interno dal 1924 al 1926, si impegno' 
nelle restrizioni alla liberta' di stampa. 
Senatore dal 1928, fu presidente del 
Senato dal 1929 al 1939. Quindi nel 1933 
poteva usare la carta intestata del Senato 
del Regno. Oltre che politico era 
giornalista; lo stile e la padronanza del 
linguaggio espressi nel telegramma 
pubblicato dalla rivista sono proprio quelli 
di uno che e' abituato a scrivere in modo 
chiaro e immediato. Non e' detto che si 
tratti di Luigi Federzoni (1878-1967), ma 
di qualcuno che ne abbia le caratteristiche 
certamente si'...". (Rete 135 08-09-99) 
L'indagine dunque è ancora aperta... 


UFO LA VISITA EXTRATERRESTRE Cy 
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